
Le spiegazioni del vicesindaco Biasioli non convincono i residentiCITTÀ

Palazzo di via Gorizia, ricorso al Tar
Gli abitanti del quartiere Bol-
ghera si schierano compatti
contro il nuovo progetto edi-
lizio di via Gorizia, dove parte
di una palazzina d’inizio Nove-
cento, in stile tardo liberty, ver-
rà sventrata per lasciare spa-
zio ad una moderna costruzio-
ne di quattro piani.
A preoccupare i residenti, che
si sono riuniti nei giorni scor-
si in assemblea pubblica per
discutere, assieme all’asses-
sore all’urbanistica Paolo Bia-
sioli e ad alcuni tecnici comu-
nali, delle ragioni che hanno
portato la pubblica ammini-
strazione a rilasciare la licen-
za edilizia, è sopratutto la pos-
sibilità che una normativa pro-
vinciale emanata negli anni
scorsi per la riqualificazione
architettonica possa fornire al-
le imprese la possibilità di sna-
turare l’unico quartiere giardi-
no della città, classificato co-
me zona satura (in cui non è
possibile alcun aumento volu-
metrico dei fabbricati) nel pia-
no regolatore.
Opponendo ragioni relative al
disarmonico inserimento ur-
banistico della nuova costru-
zione, e rilevando come il pro-
getto non tenga conto né del-
l’omogeneità del quartiere, né
della vivibilità complessiva
dell’area interessata dai lavo-
ri, alcuni cittadini hanno an-
nunciato pubblicamente il ri-
corso al Tar.
La vicenda risale alla scorsa
estate, quando alcuni abitan-

ti si sono attivati per conosce-
re le sorti di un elegante edifi-
cio, in parte ancora abitato e
posizionato nei pressi del li-
ceo Galilei, non tutelato in qua-
lità di costruzione di pregio
storico.
«Lo scorso giugno - ha spiega-
to Aldo Saporito, promotore
del comitato spontaneo sorto
per bloccare la nuova realiz-
zazione - siamo stati informa-
ti della vendita di una porzio-
ne di una casa risalente al 1920,
e abbiamo contattato la ditta
per prendere visione del nuo-
vo progetto edilizio. Constato
quanto si voleva costruire, ab-
biamo cercato di contattare il
Comune, senza ricevere alcu-

na risposta. Malgrado la mo-
bilitazione popolare e il consi-
derevole appoggio ricevuto
dalla stampa locale, la com-
missione edilizia ha dato pa-
rere positivo al progetto, e la
licenza è già stata rilasciata».
Assieme ai residenti, anche as-
sociazioni quali Italia Nostra e
Fai hanno espresso la propria
contrarietà a quella che è sta-
ta definita dagli esponenti del-
le associazioni come «un’evi-
dente speculazione edilizia ed
una mancanza di programma-
zione nella conservazione del
territorio».
Dal punto di vista costruttivo,
la palazzina a due piani d’ini-
zio Novecento, costituita da

due case gemelle e dell’altez-
za da terra non superiore ai 6
metri, verrà in parte abbattu-
ta per lasciare spazio ad una
costruzione di quattro piani,
con un vano scale a torre alto
più di 18 metri. Senza contare
i poggioli, che corrono attor-
no al nuovo edificio su tre la-
ti, il progetto prevede un au-
mento volumetrico di 38 me-
tri cubi, consentiti in ragione
di una compensazione per la
mancata realizzazione di un
condominio equivalente a Gar-
dolo di Mezzo (dove sono sta-
ti trovati reperti archeologici)
e per una legge provinciale sul-
la riqualificazione urbanistica.
«Appare difficile stabilire og-
gettivamente la bellezza o me-
no del nuovo progetto - ha
chiosato il presidente della cir-
coscrizione Oltrefersina Ema-
nuele Lombardo - ma rimane
il fatto che il Piano regolatore
non dovrebbe essere valicato
da una norma provinciale suc-
cessiva».
La responsabilità della conces-
sione edilizia è stata però as-
sunta dall’assessore Biasioli,
che, considerando il ruolo
esclusivamente consultivo del-
la commissione urbanistica,
ha rilevato come la nuova rea-
lizzazione sia stata giudicata
positivamente da tutta la giun-
ta comunale.
Nel tentativo di bloccare la rea-
lizzazione, i residenti delle abi-
tazioni limitrofe hanno annun-
ciato ricorso. L.B.
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